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BATTAGLIE DELLA RESISTENZA 

Santino 
E' ii.trifo in questi gior

ni, per i tipi degli * Edi
tori ftitim'fi - , il volume di 
.Silfio Micheli Giorni di 
fuoco, cromiche ài alcune 
lutfciulif HI «il 01» rute dvllu 
[{esistenza. Presentiamo qui 
un bruno del libro. 

Verso le oro dicioito di 'luol 
codici innr/o. Santino (San
tino Cninporu), coiiimi-.Mino 
«Iclln l ingait i < S. I.oss >, *,c«>r-
tnt<» «In due Kiiribuhliui d*'l 
('ornando *i a w i ò MTMI l'a
ra — altliandoiiata in segni
lo nll'ordinc di intendere lo 
«•hicraiHfnto <lifonsi\*> iwll.i 
rete stradale all'in g iro — Ver 
(onore a quella popola/ ione 
un c o m i / i o volani»'. So chia
mo il fa l lo ò por ricordate 
Santino. Vii gius une- operaio 
«he fu <lei primi a ra^'i i iu-
£ere MosenU'Hi <; a dncuiit- , 
fra i molli , uno dei più ap
prezzati e ben \o lu l i . Tra gio
vano, ora pieno di fedo e di 
entusiasmo. Non credeva in 
roso dilfieili. Credeva nella 
«ausa d i e a \ e \ . i . IMH.K «i.iiu, 
alla quale dava lutto *•«• M«'>-
s(K Km un operaio. I no « he 
amava il l a \ o i o e il suo puc-
M\ l.a libertà del l a \ o i o e 
«)«•! paoM\ Il per questo rimi-
batteva e a tutti - p i c c i n a lo 
ragioni sciupìi* i e \oro iti cui 
erodeva e \ o l o \ a far erodere. 
Cariava chiaro e in maniera 
semplice <• piana. Perdio a vo
ta idee ciliare. Km giovano «• 
irli veniva facile il Mini-o al
lo labbra. Un sorriso dolro. 
luminoso. Sapeva «.orridere. 
Santino, lo «liccs/ino lutti. K 
con lui s | a \ a n o volonlieri. Au-

< lio i più ispidi, •' chiusi e i 
silenziosi. Ascoltarlo e ia un 
piacere. Non d i o «vili « sapes
se > parlare, l'orbo proprio 
per* he non « sapeva » nò nien
te faceva per « s a p e r » parla
re. d i e veniva ascoltato e so
gni lo senza fatica. I.e co-e di 
Santino, fatte di luoghi co
muni uno dietro l'altro conio 
i battiti del s u o cuore, al cuo
re andavano presto rome suc
cedi! fra ehi si vuol bone. K a 
lui volevano (ulti bene. Che 
parlasse di politica, la sua 
politica, e i a un eomunis la , o 
che parlasse di paesi o di co
se. di lavoro e «li libri — i po-
« hi che aveva letto {ili erano 
rimasti dentro come fuoco — 
restava facile seguirlo e cre
dergli. Ejili non aveva nemi
ci. Affermano alcuni che era 
impossibile, essergli osti]»; an
che in ciò in cui lui crede \a 
e j:li nitri no, o non ancora. 
Il s u o entusiasmo, il suo «•<»-
Ta£?io, nuche nei più lontani 
o liifTidoiiii, Pulivano per co
vare «lenirò a p o t o n poco. lì 
n poco a poco, ma «einpre cre
d e n d o . e^li d ivenne per tutti 
nnn necessaria presenza. Con 
lui cresceva la fiducia, una 
fiducia ohe metteva voglia di 
erodere e di vivere, l'ra un 
operaio, un piovane operaio 
italiano. 

Prima di recarsi a Fara, in 
un momento di tregua presso 
il suo Comando , cirli aveva 
scritto con una corta matita 
le <i»sc più importanti ila di
re nel breve comizio . I.e a \ e -
\ a scritte sopra un foglietto. 
una \ ecoh ia doppia pagina di 
quaderno rinvenuta sul o b l i o 
del \ "toltolo. Come oirni volta. 
in o^nì p a c e l iberato era 

< onicti to di p.-» ria re in piazza 
alla cento. Contento di «lire 
a loro certe coso senza mai 
spalarjrarc la l>oeca nò calca-
Te col po»o «li vane e assurde 
promesse su r io «he lui pia 
>anevn e in cui fermamente 
«•rode* a. 

I tre procedevano tranquil
li. r imuginando fra loro le 
s iccnde ilei c o m b a t t i m e n e 
risolto a sudori ma in modo 
completo. Nemmeno per so-
pn«» avrehlxTo pensato a un 
acquato o a uno scontro im
provvido col nemico. J,»i <<•-
lonna te<Icsc«vfa«cista. la più 
r r o " 3 , era .-tata fermata a 
fJriòna. Gli ultimi messaz^i 
p«'rsoniifi J ! Comanilo conti
nuavano a scanalare la com
pleta cessazione del fuor<» ne
mico: desistenza che con o /n i 
verosimiglianza lanciava pre
ceder* «sull'alba un nuovo e 
for-r v io lento atta*co in in.i*-
-a. S i segnalava pertanto la 
presenza «li numerosi carri 
armati e autobl'indo. alcuni 
«lei quali a v e v a n o tentato di 
-«orrazzar t l u n z o la dc-tra 
oro/rafioa «fello Strona. \ c r - o 
Fara. 

H:lcnnto in-o»tenibi!o un<» 
-« «»ntro in pianura con forze 
« or. iz/ate di ?ran lnnza «-upc-
r:ori nel numero e nei mozzi. 
il C o m a n d o «li brigala aveva 
do< i -o di «-"-umore il nuovo 
•^niente -ch;eramcn:o difon-
- ivo : il P Battaglione era - ia 
to dis locato siilV col l ine a 
ore*t della rotabile Fara-^iz-
zano <ol compito di contr»»1-

""'a'.to. in 
\ cavai-

po-

l'aria tranquilla che regnava 
d'attorno al paese lilicralo — 
il sole ora da poco tramonta
to al «li là «lolla lontana, ne-
\o*u Punta «li Yoi /e l — nes
suno i MI illaidititi v.i di tiovarsi 
a un trullo davanti ni muni
t o . S<> \\ i icuiuo .si f«i>sc fat
to v i so bilico l,i .strada, le 
\odett«' avu'bbeKk sparato por 
d'ite l'aliai m«\ Inw<«- |,i t-e-
r.i iipp.uiv.i tmiiipiill.i e se-
rclia. l i , l ime 1111,1 «oinice di 
IIII\«»I«' Moiette, b-iina sullo 
i olline del Ioni.ino I icino, «• 
l«' o inbic massic<o «hlla \ o -
LM'Ia/uuic «he uiiii«'ri\.ino ru-
piilaiiicnte l<i « '.impaglia a sud 
di I ,ir.i. iiieiu'allro poteva 
nu l i .ne la vista. Uuiuori t o -
IUC di ('.union l o u l a \ a i i o un 
po' da tutte le pal l i «• (lilficil-
nu'itte si >,irebbe potuto «lire 
ni «piale «lue/ ione. A colte 
purevumt vii un e a l n o pare-
vimo disi,inti. I ,i colpa era 
del \ e n l o «he ruotata , come 
capita a buio, in MKV/O alla 
«-aiupapiia. Sentimi <«ui i «lue 
«omp.ii.'iii si t r o i a t a oiuuii 
pre-Mi le priin«' c i - c . AI di 
la della st«illa. '•.ne bbero «'ii-
trali ni |).ifvc. Ancoia pochi 
p.i-si. I'IIIIOIKI urlare e allo-
I.I iiii>i'io. Che «batolo ;io-
« adet a v 

111 carro ai malo si pan') a 
loto «lavanti. I-'OIM* <'ra arri
vato lì < ,ir,i<oliando solo soit 
in mezzo alla pianura. Corta-
Uiente prote i i i tn dalla parte 
«li MOIIIO, s f u m i l o «Ila vigi
lanza «birante «piahlie .ittac-
«•«> iti (in**! scltore del fronte. 
In Farti dot èva oss«uci sbu
cato insieme alle prime ih'ii-
sC ombre della notte, una 
tolta aspira lo il paese. I5ie-
v<- fu il «'oiiibafiiiiieiilo e ns-
siinbi la tesisteuza. l!u«» <l«'i 
garibaldini, nella fup.i pi«'< i-
|iilo-.i. si di lesse torso Sizza-
uo. rit«>i itaudo «'ioè indietro 
fior la strada. Santino e l'al
tro loi i taiouo invece «li ra™-
VÌ il timore l.i oollitietla ali*' lo
ro spalle, una sp«>«'i«> ( | ; «J«»>-
-o (o l t i va to .i vi:rn«\ di alcu
ne decine di metri dal piano 
stradale. Il c a r i o armato si 
mise alle loro calcnpiia. -«pa
rando ««ni mitraglie e m«»r-
lai «olii»' si trattasse di aprir
si la strada in i u c / / o a una 
l'iridala Sr < «• rat«'sser«» fatta 
a s( ollin.ire, sarebbero giun
ti a Cas«ina Horirainiiia do
ve per Itippuiito risiedeva 
il Comando. (Quindi |>r«'s«'ro 
a s_Mttaiolar<' fra le viti, ar
rampicandosi svelti vor-o l'or
lo del «losso: ma solaiiH'iitc 
il compagno riuscì a rti-.'-riun-
^«'r«' la iSorL'amiiia. Fra b'rito 
a una •ramb-i e vi arrivi"» «lo-
po indilo tein|>o. Un co lpo di 
mortaio aveva invece ««dpito 
in pieno il povero Santino 
pochi m e n i s«dfo il crinale 
della coll ina. I o trovarono 
dopo il « oinbalti inento. Poi-
« he «li«-tro il primo farro no
mi» o. altri due t«'tiuero fuori 
pieni di Finn o e poi ancora 
autficari i, 

I a lotta fu tallio breve 
(pianto tioh'iil.i e sanguino
sa. I parliiriani. favoriti dalle 
H'iiehre ornitii previ e piatte, 
ii«»n ftilictirouo a liersa^Iiare 
da vi<iuo i mezzi blindali . 
S«'iiz.i iiemiiiciio rtH'coprliere i 
morti e i b'rili pravi, i tede
schi *-i -.jiic* iarono a tornare 
indietro. S;intino fu trovato 
.il lume <!<-lle 'or<<-. fu (.!«< a. 
nin<«hiai«' di saii'iue. appar-
t«-r«i le (piat i lo jia^ltiette tut
te fiiie di .ipjMinti per il co
mizio «rl<t tenere a quelli di 
Fara. Appunti che \«'iin«'r«»' 
U'_"ialinenl«' letti davanti al
la p«qiolaziou«> commossa, al 
lume (!<•!!«• tor««'. mentre nel-
l'.iria persisteva ancora 1"«H 
d«'i«' a« r«* d«'I c«>nibatiimento. 

SILVIO MICHF.I.I 

^^S^rr-.*-

l ' M O M . SOVIK'riCA — l a r.ililiric.i. ili .iiiloinotiill « Y..M. Alolntov > « fìorKì li.i «niiilii-
ciato la |iroilu/i(iiic in strie «lilla minta vettura M. Ti, che possiedi- li» st'*ss.i «'.irto/orla 
ili-Ila l'olilcd.i ina pi c.stiit.i «'.irattcrlstlrhi' «ti m.iKRlori' roluistc//a, potrnilo .itti onl.irc 
(ili.listasi («Treno e riiiscciiito a super.ire aKevolinente iienilen^e «Il treni.ulne «raill 

IA IHSt ISSIOM^ I, < l\l]1lA \ ni VÌA: 

Paradossi dell'avventura 
/ film migliori realizzati al di fuori dell'industria — « Neo-realismo ottimista » e temi non nazionali 

Riordinare e amministrare in modo libero e democratico Cinecittà, la Cines, l'Ente e l'Istituto Luce 

( .ua Unità, 

ho ii'^uito con .uu'ii/ioiu- e 
interem*, fin «I il primo .utuolo 
di Alilo Si'.i^iu-iti (ilei quale 1011-
divido qu.isi l'ompti't.inK-iiu* li 
inipoM.tzioni* «.unirà»). Patiti iU-
illkutiio MII liiii'in.t. Non vano 
ilei lutto d'.uvordo n>n l'etri, 
<e i"i "-i .ippi',;!ii a li-.ntiiAitottc 
.('"'«ìcilo por trovati' i omol.i/io-
ui (!o so, in un certo SVIIM» .nulli.' 
lui li.l r.u;it>iit* iicll'iiidii'.ire un 
dito positivo n el l.i pei siateti/ i, 
almeno, dell'esteriorità neo-reali-
sta, in inani an/1 di meglio e in 
nuv/o a tanti tatti lievitivi o 
Moneertanti), allora buonanotte 
proprio. Ma non intendo eom-
nieiit.irc o postili ire j;li inter-
tenii, timi «l'altro i.into inieres-
snui, fin «pii apparsi (ad e>einpio 
il loinpii'.no di Campo Marzio 
ìli latto un «lisetirso preciso e 
s so ihe avrebbe ripreso). Ilo 
piuttosto voglia di toic.ire u i 
po' a'! i rinfusa quililie ai ',o-
nienio e qualche problemi, fors? 

più per indicarli e proporli alla 
divcustiotic che per a ini a re a 
fondo nella Imo ili-.linin.l. 

Il' vero, come «lue S\i:net*i 
è avvilente clic •< propr'o o^j;i i:i 
cui, ad cseiup;o, net iJiupo ssieti 
litico ed in ipiello politi, o, prò 
blt'ini enormi si .iff.ii\i,ino a! 
l'ori/zonte-, il cinemi it iliani 
ilaM'av.iiij-.u lidia «lell'uiniiiesiino 
tuo, di sue tolti/ioni formali 
svoperte ambientali e so.i.tli, sii 
filotto alli retror',ii,\iilit ilei 
* neo-realismo ottimista -, IOIIIÌ: 
lo tlii un ino. Tutto coiiiorre, i'i 
questo bilico inoineuto, ie cui 
origini s. perdono nelii notte 
liciti guerra frnhli, a uni crisi 
complessa, «li cui vediamo Ì ri
sultati o.;ni pittino. Si pirla 
mollo, d.\ uni cect.i parte, d'un 
toccasana contro queaa eri.i 
nella forma/ione d'un monopolio 
o concentrazione di for/e. 1 eco, 

uno de.'.li argomenti 
voi;lio sottoporre <|>ii a di-

sciisutinc e attenzioiie Si d ce, 

tpiesto 
il.e 

l proilu/ione i inem.oo'ral.L i f.L 
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LA "SCUOLA DEI SOPRAVVISSUTI,, ULTIMA TROVATA DELLA GUERRA FREDDA 

Braccia rotte ai soldati U.S.A. 
per provarne la resistenza ai "rossi,, 
A Stead nella valle del Lemììion - Pasti a base di vermi, topi r spaghetti crudi, insulti e basto
nature - Si vuole rinvigorire la "molle,, gioventù americana - Ondala di sdegno in tutto iì Paese 

Anni /» . in timi pfici/icri oit-
ICHIIIKI (/cirO/;l(i/io»ui, l 'enne 
oro«iii:c<ito « mi «/ionio di ter
rore rosso»; Jiirono reclutati 
nlcuiii ('(ittdf/lioiit di « soldati 
comunist i » che , l'enuti non si 
sa da dove, tennero in piq/rio 
per rciitiqiuittr'orc la povera 
cittadina. /Joreuauo COKIIIICI-
t en ie di crude e di cotte e 
( /«n'ero non rispnnninro/io le 
Pro/)rie eiierf/ie: fu «-o.stituito 
un « campo di conccntramen-
to s, re ioiero sualif/iate infere 
ahitneioni, / » anche affisso un 
tii'inifcsto che d ich iarata la 
« collettiuizrnzionc del le don
ne *>,- 11» vecchietto. uimiTO di 
tutto, mori quando vide ap
parire sulla sua porta nlcuiit 
"soldati russ i» cìie erano ve
nuti ad arrestarlo. 

Poche settimane dopo, il 
ministro della difesa amer i 
cano, James rr.Trey.ta', si pet 
ta ta dal quattordices imo pia
no del maniconio in cui era 
deaente , «/ridando: * Aiuto, 
aiuto.' / russi hanno invaso f/li 
à'tati Uniti, si salvi chi può! ». 
Nonostante ciò, oli esperimen
ti di questo tipo continuarono, 
fino a diventare mi problema 
nazionale co» le prandi m a n o 
vre per la protc-tione ant ia to 
mica, cui sono state sottopo
ste (piasi tutte le città ame
ricane. Ad un certo punto fu 
anche annunciato che era sta
ta scoperta una pil lola contro 
la paura, la <• menthilc-pcn-
tene,-: bastava prenderne 
una per non aver più timo
re dei comunisti, e il S u n d a y 
Express g iunse s ino « propor
re che la famosa pil lola /osse 
data in dotazione aali aviatori. 

Poi ù venuta la distensione 
che, se ha trovato sostenitori 
in tutto il mondo, ha trovato 
anche oppositori tra j/Ii in
consolabili fautori della guer 
ra fredda. Ora essi hanno po -
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Una lettera «li Ziiicone 
sulla colKalioraxione alla R.À.I. 

li -mnor V n t o i i o Zincoor 
e; ha inviato In seguente le t -
tei-i di rettilica, c h e volentieri 
pubbl ichiamo: 

* Nel suo numero delI'K ot 
tobre scoi so TL/nita p u b b l i o 
con titolo ;i due co lonne una 
notizia COM fo imula ia : ' T r e 
propagandisti sospesi dada 
FJAI - Si ti atta di Gcntde , 
Z'.nconc e Spadolini "'. Tate 
n o t i z i a fu r ipetutamente 
sment . ta . .-enza che l'Unita 
curasse d; rettificarla. Mi rife
risco in particolar modo alla 
nota pubblicata dal Temrro u 
mia firma in data 16 ottobre. 
dove si notava — fra l- i l tro. 
— che il sottoscritto 

Io eoli ni ferina — 1 Unita 
pubblico il 0 ottobre la smen
tita della RAI alla noliz'a, 
pu'.olicata da noi il r/iorno 
precedente, «fella sospensione 
di alcune collaborazioni (tra 
le quali, apintnto. quella ti -l.o 
'/Ancone/ j)i tate occasione. 
tuttavia, rilevammo anche che 
fa nottua stessa non era un 
parlo di fantasia, ma crr. 'ffl'a 
rn( colta negli ambient i dcl'i 
Commiss ione parlamentare di 
'•igu'anca sul le racfioaurfirioni, 
ni seguito a indiscrezioiii s ra-
tnr.lc da autorevoli fonti risi- -STATI 
la RAI. j 

Soltanto a questo Iito.'ol"..".dietro. 

ito in pratica l'ultima f r a n i 
la. ..en;u dubbio la più ridi
cola di tutta la loro non in-
l'idiabde carriera. .S'i tratta 
della Surviv.i l -ivhool to i«— 
si.sl brainwasbint; die s igni / l -
ca se/npliceniente « Scuola dì 
sopram'inenra per resistere 
al laraggio del ceri-'t'llo ». La 
scuola si trova a Stead, nella 
ral le del Lemmon, ]>resso la 
citili di feeno (famosa per i 
divorzi dei divi del c inema), 
nello Stato del Nevada. Qui, 
i .soldati americani vengono 
addestrati n ientemeno che a 
resistere ai « crudeli .sistemi 
comunist i » contro i prigio
nieri di guerra. 

La teoria e la pratica 
La rivista N e w s w e e k ilei 

12 settembre, clic i>er prima 
ha pubblicato un ampio ser
vizio sui .sistemi della -' scuo
la >> di Stead, cosi descrit'e lo 
1 inlerroi/ntorìo » di un uffi
ciale pilota del SAC (Strate-
(jical Air Comtnand): t L'uf
ficiale. seminudo, stava con 
i piedi le^at:, rovesciato a l -

lorio nemico; sta ad es .i ado
perarsi Jier raggiungere le l i
nee americane; < hi ri ries««* 
v iene jiromosso, i hi fallisci' 
viene deportato ut « campo di 
concentramento •. 

Ed è nel caiu/i» di eoacen-
frameuto che i n i iene i! he/lo. 
Ecco come dest nrr la vitti 
dei disgraziati uUtcvi la ri
vista N e w s w o c k < l lavatoi! 
di cerve l lo della vallo del 
Lemmon non pò .imo (tu"' vo
gliono) imitare \v tintili e de i -
In prigionia couunii-,tn... ma 
H\i esercizi p o t n i i b e i o «liffi-
c i lmente essere p.u lealisttci. 
Anche «li stoni ILI più ie.fi-
stenti non ne soppoi terebbero 
la descrizione. Alcuni esempi 
ne faranno comunque capii e 
i si-demi: venni , che conten
dono abbondanti dosi di pro
teine. vrii^ono mescolati nei 
cibi somministrati ai prigio
nie! i; que.-.ti sono costretti 
m a n g i m e topi, lo cui teste 
coritengo.io .v>stnn/.c velenose 
o devono cfsere precedente
mente st.iccatc; si cura la dis
senteria bruciando ossa (an
che di cadaveri umani) e fa 

Hcport: « Alcuni decidono tilt 
tavia di p a l l a i o .-.libito. Sono 
^piacente «li dovei ammette 
i*> che ce i t i uomini «Iella mia 
squadra hanno <otilcs->ato tuia 
s e n e di cose sen/.a es-,eie s ta
ti sottopofti .'I milite pie-,-
.-.IOIH ». Ma se dubbi possono 
essere /ondatamente a un li-
rati siitl'utilifà «iella scuola 
(«miro « i l la'v/ggio del cer
vello', un indubbio effetto 
per inasprire la pttcrra fred
da essi l'haiino. A » ; i è stato 
deciso di incrementare il nu
mero di queste istituzioni che, 
attualmente , .sono in lutto 
solo tre: una a .Stead negli 
•Siali Uniti, una in Germania 
e una in Giappone. 

l.a pubblicazione d: nittizie 
sugli assurdi esperimenti di 
Stenti lui suscitato un'ondata 
di i n d i g n a t o n e in lutti gli 
.Sfati Uniti, fi deputato repub 
'dicano Titolimi Pelili ha in
viato un telcfirtimma ni /Mi
nistro della Difesa Wdson, 
scongiurandolo di porre fine 
a questo sclraggifj e m e d i e n l e 
e ha < on< !u ro il suo uppello 
con qui' tf paride- « Io .sono 

r.VTTl — Impressionanli «spelli del campo «li S lc id f'L 

lare 4? di battere dal' 
profondità, la strada. 
Io della quale T<*nivano 

> 

. . , Non potendone p.u 
avevaj l Unita si e riferita nuorainen- lcorn .nc .ò a tremare come una 

preso la parola dai microfoni)re. il 5 novembre ."-corso, nda .o^l-.a. Era diff.c.'.e ca'.co'.ar-.-
della HAI ;l g iorno 13 ottoorej* noricio della sospinsi,,,• e' ia t emperat jra dc'.'.a 

e o e in data posteriore uV.u\dalla collaborazione alla RAI1, 
i 

in data posteriore uVu-dalla collaborazione alla 
pubn'.icazionc della falsa no t i - id i Yau,ru> Zwc<>ne ». Ci'» non 
zia da parte del l 'Unita. truol dire, infatti , che j.i rii-

C.o non o.-tante. l'Uniti *-t«russa coflabora;ione del io 
sta 

COr,-
pov:r i 

toinat. i di nuovo a pubbl .care lZ rennr nyn / j .\ / „ o n 

:n data -T novembre un arti- proseguita r tul lora non 
colo con titolo a c inque colon-jf inui od al l ietare i 
ne m terza pagina dove trai radioabbonati italiani 

altro s: fa ri ferimento ali »j 
5ti a lcuni reparti «lei 2 ' Hat- r.ot.z.a della sospendono 
taglione. atteMando z\i air. àJ\'} co l lanora/ ionc alla r.M 

, . . , . .. Irli \ :".-.r.o Z.r.cone Qtte.-to. 
n e . . - prime <a-< di •"-•A'r.«». im a:- . , l d n c h e p c r L , s l o s , . , 
I! •>* Battaglione. fat:«» a r - U c . ; , a ^i 5 r.T.embre f o ^ ^ .n 
r»*trare su l lo <te»»o ailin<-.i*!pro4rarr.m,-i una mia conver-
nienio. *i schicr.i \ . i invece ..jiazior.e Da quanto sopra a o -
difonoVre le rotabili paraìV-lc alla provinciale Fara-Siz
za no. s ino a controllare tutte 
le altre pi - te «Iella pianura 
comprc-a fra S t / z a n o e il fiu
me Sc*Ma. A Fara venisa la
nciata n n e - i j n a pattuglia col 
compito di .-ognalare Farri iti 
dei nemici . 

F idando per Fappanto aal-

pa'.e ev .dente come la n c r z . a 
d: una mia pretesa " s o s p e n 
sor ie ' dalle collr«bor«z:on. ra-
diofnn. ihe sia stata pubblicata 
con r.l 'cvo «iaH'L'nifa. beni-he 
falsa e priva di o?ni fonda
mento ». 

La popclazicre dal menda 
lc:ca i 2 miliardi e meno 
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Prendiamo atto deila j . r e c - j * 
<it:inno del dottor ZinCOiiC. C i : -
l imit iamo per ora a osservareU-:o 
che — contrariamente a q u a n . | d . t 

pf.-'.Gr.e a..*ir.r.o. superarlo co-
si a 13 .-T.i.ior.i :* qaota ci «u-
r. r-*.o *r.r.iia> ci.eo.atA re: 

I A -.jo^o.a-7.cr.e c'.e! rr.r.rdo 
i raar;-r:o tecor.io I istì-
:r. qj«*-,:.or.e. 1 «ije :n.::a*--
i .e«o di «nirr.c 

1{«",0 

*.empeia'.jra I c a stanza 
iva va, m i si pota

vano a-.c-rc da*. 70 â ".: ?/) 
^:ad: di calore... Il tenente era 
p..o:.i di un aereo B-57, m « 
non vo'.'jva r.ve'arlo a. * i 
mquls.tor. . Rif iutava pera...') 
di d.re i; suo nome. Q-j€-.=:o 
::nb*--stial-.va c'.i c-sim.na'.^r. 
che li t empestavano di sc.»r.-
cne elettriche.. . Ma .1 tenente 
continuava a non d i . t O - 1 . J 
V<_nr.e co=i torturato per c r e a 
due oie. . . Quando a n a l m e n t e 
fu ^ . t tato fuori da'.'.a stanza. 
- v e n n e ». Lsi descrizione oh-

• bonda di nitri particolari. .Ma 
•non e questo il lato più iriti-

mcno e assurdo della * scuo
la >. Il 'corso pcr l 'immunità 
dal lavaggio del cervello*, 
infatti, dura quindici giorni. 
Esso comprende un periodo 
iniziale di * iòtrucione teo 
rica , cut fa seguito l adde
stramento pratico. Gli e a l l i e -
ri > vengono lasciati in una 
rona desertica e viene loro 
dello che si trovano in terri-

cendo con- - nare le c'-n--r-. •n.t-.-rror.// •*. i 
v.rtu del .'• i alto c i n ' e n u t o l f.̂ .. t d-.-b:> i 
;; crr.c.o - j p'* dt-1 4-.n 

La ri'-».,*1 T.rrio (lt «et:<>m-| !<>hn S\ 
bret forr.if<4- a ma tolta c.'Jrijr'i' c'o» 
parficoìar'.- ' O i r . ' I ' 

l'IT'.', '<• 
• GÌ, a l l . tv i .-,-,->; 

cost.'-tt. .i mang ia le pi-".ce. 
di . - p . n u . - . . a t i c i e rn ~pa-
cit--t:i c r . n . sono co, tre:t . a 
s ta isene pe." ore nud. dav ir.*. • 
3^1i . r .q j . - . ' :T:. ad a-col*,i.v 
o^n. ^o.'.i <r. m s . u r . e contro 
.e loro TiO;.. •*- Uno dei p.u 
brar. i s t r u f o n della seno''*., 
il maggior.-' Charles B i c : : ir j - ; c n . . 
qhzm. riarriFido alla m'istitC"rr; 
U. S. N"c-.\s and World R-p^r.,,«..-. • 
'e delizie d"! campo di .Stead.,,.;.. ; 
che egli mene « u n a --cuilairv-.-...,. 
mìuper . t -le per far cor.o.-ceriico.-r.p i 
'.e cr*d>. t i c o m u n i s t e - , r i - ! - * p . j 

se acca ' »•"!£ ^c 

;. .• i cr. • m.o 
.:•_• . n U". t . r . m -

-.ncre *. Il senatore 
vni.s. d.-'. .'.f'sr. ; , ipi, 
"i a' C'ougrfjir, di 

, . >,n , r , f. .i»-t<7 su'.C 

i r * ? . f ' c l i j o l ' I T : 

Reazione imprevista; 

vani «olio ben iobliati, IIKI lo 
troppe automobil i , le cccc-,-*!-
v e comoititiì e la vita facile 
rendono più arduo il n o s t i o 
compito «li c o n s e r v a l e i g io
vani forti e ies istent i >. 

K non basta: .secondo .sla-
tistiche ufficiali, su 11,.707.000 
giouaui americani chiamati 
alle armi dal l'.HH al f.'/r,.l. ben 
4.321.000 sono stal i respinti 
pcr de/icierire fisiche o m e n 
tali. C'omple.ssiramenlc il 35 
per cento dei giovani .statuni
tensi non .sono ritenuti ido
nei al .-.erwirio mil itare jier-
chè non sani di corpo o di 
mente. Se tira si diffonde il 
Htstema delle scuole di Stead 
la cosa diviene davvero scria 
Non tanto per i militari che 
si possono v perdere •> a causa 
di fratture alle braccia o alli 
gambe, (pianto perchè la gente 
sensata non Ita affatto in ten-
; ione di passare attraverso 
prove del genere, / tasterebbe 
un fatto curioso, tua sintoma
tico, riferito dalla francese 
Tribune des Nat ions del 2H ot
tobre scorro: -. I servizi d«-I-
l'e.sercito americano t>ono for-
t«-mento pieoecupat i p'-rch»'-
numerosi soldati vanno a tro
vare i pi opri super ion dichia
rando loro di essere c o m u n i 
sti , con Ja speranza di venire 
cosi radiati dall'e.-eicito. Ciò 
complica, di molto, a «pianto 
pare i compit i d«-i .servizi di 
sicurezza, che non sanno più 

quale santo votarsi ». Ed 
era quel die si m e r i t a i a n o . 

ANCiKLO FK.XNZA 

ii.ili.in.i e un bi i l imme d'ini/i.iti-
vo avventuro^:; cdstono poche 
vere form.i/ioni « iiulii-.triali ', 
uui.iinolc in un orj'.umnio po«-
scnti*, clic «troiulii |.i crisi e c«>n-
IvrisvA ,d film it.ilì.uu* i c.irattc.-t 
«l'imi ;;rds\.i f.icceiult interi! i-
zionilf, c'viiiì vii. (Ii.\. M.i «pule 
iiidtistn.i ? (.).servo: primo, tutti 
i filini import.unì del dopoguer
ra (e .uulie prim.i: perfino « So
le . «• < Hot n e » ebbero n.uciu 
« avventurosi -, furono f.itti d.i 
piatole inipri'.i,', ''in t-iii fino .t 
* Oiiesiione -) sono st.iti rc.iliz-
/.ui .il di fuori dell'indtistri.i o 
imitro ili esi.i, i films migliori J 
KosM-llini, i filmi «li De Sica 
« I..i terr.i trein.i -, <tl.ie.i.i tr.i-
,;Ìe.i • , « Atliumt; b.mditi » 
« ('roti ulte «li poveri .iin.iuti •• 
d'i s toa - Vitelloni . . Ovvero 
cv-vo un p.it.ido-iM» dell'.is'vcntur.i, 
«Ite il «le>tnio del «nielli.! italu
no è st.ito ed è <pi(*>to, di pro-
spor.ire so'o ĉ le Mii* anni vino 
.ivvi'iiiiiroic, ».IIÌM.ìoti(.->irhc le in-
•.e^ne, improli ilule l'esito econo
mia) unto più «punto .ipp.ir più 
veroiitni!e ipiello artisiieo. l'orse 
c i cero , ini tl.i « Roni.i «;itl\ 
. iperti- ir;!i • Sl> md.iti • (e. .il 
pkiolo film clic l'Ilio Ruffo In 
41r.uo ioti ponili milioni in C.i-
lihri.i: e t'ito titoli jcn/.i andare 
.1 fondo dcH.i loro riuscita, ba
stino .1 nutrire e verificare i! 
paradosso LOII la loro stessa esi
stenza), è raro «he si siano dat. 
ti'm italiani d'avanguardii eh-
nasccsser«> in modo non avven
turoso. Duiupie, un p.ir.ulono 
dell'avventura è «picsto, ciie eli
minandola si ha il prodotto in 
.cric, il « film seicento •, il co-
!ov.() colorato e panoramico, tra 
l'altro «li non certissima riuscita 
lonunerciale. Un altro, eccolo 
clic l'industria, consolidandosi o 
tendendo a consolidarsi, allonta
nandoti cioè dalla nient.ilitA au-
ilace e pionieristica <lc!l'*< avven
tura », gravemente p e c o r a e si 
immesdiinisce. Se una volta 1'. 
granile film d'impegno protlutt 
VII rilevante poteva essere anche, 
cccc/ionalmciue, « li cammino 
della sperili-/.» • o fu poi « Sen-
o -, 0441 sempre più, è i « Pane, 

amore ecc. » o « CJucrr.i e pace 

Osservo ancora: sccomlo, clis 
quota industri.» che vorrebbe «Ii-
ventarc un monopolio, oltre a 
non essere stata capace di rea
lizzare bei fiims (o, al massimo 
pcr involontaria eccezione), non 
ì: stata nemmeno capace di re
sistere all'invasione straniera, 
più semplicemente di esistere 
per virtù propria, senza voglio 
«lire i premi o ristorni clic sia
no. Ter/o, che si tratta d'un co 
losso d'argilla, che non possiede 
se non par/i ilmentc i mez/.i di 
produzione: ì cinem ito^r.ifi i.I 
esempio sfilai;.»no al suo control
lo e "-li c>ercentì fanno il bello 
e cattivo tempo. 

In conclusione: a «piena * in 
«lustri 1 » non pò,siamo dare la 
nostra fidu.i.i in alcun modo, ni 
lluderci clic zìi artisti possane 

csp.»mlcr>i nel suo seno. Se si 
ingrandir! e concentrerà, jara 
tempre più permeati di «cultu
ra «lei monopoli », sempre più 

orrà e siprà vedere tutto trann 
clic la realtà, sempre più svilup
perà temi non italiani o al miJ-
imo di cosiddetto « neo-realismo 

ottimisti •: 1. cui successo a 

l'estero, ad esempio, è iliu>o.i> 
e controverso, il settimana'»* 
francese « A r t i » , per «lime u o , 
commentava or noi» è ino!. 1. 
con «*ualchc salacità, certe r • 
centi fortune parigine di sim il 
films attribuendoli ai «lu'o-- . 
fr incesi ben tradotti e n i / ; 1 ' ' 
recitati. 

La salvcz/a, o una iena si -
ve/.za, troveremo ancori n. -
i'< avventura *, «-uclla ad c i :-
pio clic presiede attualmente .1 > 
nascita del « Tetto •: altro ;> .-
cevole paradosso o se vo j .• 
contrappasso, essendo tale n».». -
ta, come tutti sanno, c o n s c u . -
/a in qualche modo delle rnn .-
ncratis.ime interpretazioni « (.•• 
timistiche» e «raduate «li De *• • 
ca. Solo I'< avventura -, e 11-
vari.ib'tlissimc e improvvise 
sempre nuove congiunture, pò • v 
far uscire dai cassetti (vedi mur 
vento di Giovanni Vento) ,_• 
buono idee die so l e t t i ' t i e u-
("isti custo«li»cono. Un'- 1. • - 1 
tura • potranno essere, per <\ r.-, 

// pi oriti un inter
vento di 

LUIGI CHIAMIVI 
nella fliscussinno sul 

cinema nazionale. 

films « sotto costo • fé, â  
senza noleggio) di cui 

nema N u o v o , sta discute 
qualche tempo 

Astpuntto, sempre 

; i ' i i 

-Ci • 
mio 

alla r:n,"i-
sa. La lotta che chiede l'etri » « 
fatta anche sul piano delle idi e, 
«Ielle storie, «lei films. l'mpon ,0 
che il dibattito si allarghi .-i 
questo senso, anche: i une».* , 
idi scrittori, i lettori stessi, \i-
tervengano proponendo fl'.n . 
idee, storie. Anche questo è ,in 
paradosso dcil'« avventura », (•;•-
se, una nascita non codificata 
«li racconti e di scoperte per 1. 
cinema. Ancora. Sta per i.iL.r.: 
la nuova l e ^ e , e noi i;cnte <i. 
cinema confidiamo che i'on. IJ.-'i-
sasca voglia mantenere le s.ie 
promesse, rimanere fedele a" 1 
spirito della Resistenza e «lei!» 
ilcmocrav.i.1 ch'e-di stesso ha p.n 
v«>lte citato. Ma: c'è un modo 
non avventuroso di dare seria
mente una mano al nostro L...C-
ma, è una vecchia proposta -.cni-
prc nuova, e riguarda proprio la 
Stato. Lo Stato possiede i teatri 
(Cinecittà), una casa di produ
zione (Cines), un noleggio e un 
esercizio, cioè una rete di cine-
mato^rafi (Iinic), anche uno sta
bilimento di sviluppo e stamp 1 
(Luce), ovvero il cichj completo 
«Iella realizzazione di filmi. 
Questi mezzi sono stati adoperiti 
finora in modo balordo e set
tario, ne sarà mai lecito firn.: 
uno strumento tipo Rai. D u o . 
e se fossero riordini:; e an.--.. 
mitrati in modo libero e demo
cratico ? 

Ho premesso, cara Un'uà, eh." 
•«arci stato disordinato e avrei 
solo buttato là interrogati.., pia 
che risposte. Spero che riescilo 
stimolanti, almeno, e fac«-:ii'> 
s v i l a p p j j - c aitr-n Aìtmrtr, ~ . ' 

battito. 
« I A N N I 

tro discorso e 

i-rcci.Ni 

Le Mostre d'arte romane 
Mcrandi alla Medusa 

Allo s'utlio 'J'.irt-- .. 1.1 M«'«lu-
y.i .. < fi.ibuiii'i Ì2J» tono « -{'«'iti 
'iipintl •• mei-ioni di O. '>ri>io 
Morandi, "ippartctu-nti .» iiurm--
ros*.* collezioni pris..>*<* L-- opta
re td.il 11*24 al VJYH \» U r.i{>-
present.'ino ^b ;<nni d'Aio svi-
luppo più jj> t.-onalc «b-1 pr.tor.* 
Aneli»- «e rriJinc.'oio «iu l'in «li 1 
p^rioflo tnetatisico, la .-tona rivi-
la pittur.i del Morandi n-ul' -i 
egu.'ilmi-Titi" di a^<-s-ol<' lotiur 1. 
Stori.-! non -••qn I*.J da grandi 
d-it0 ne iiKis=d d 1 un s- ntir«-
umanamente profond'». rr..i sv>l-
j;en!t,si t-5clu<iv««mtnt«' in un 
ambi'o «oli* irio *• Knisn Tra 
il na*urr:b*rriO di m ".:<Ta d- -
Sii «piloni d<-'.rO'.*'i" ni', «- !<• 
rnrinif'-ct'«z:'/Tii ri «:.-. »r 1 •• d<-l 

pir" ncll.i Na'nrti morta del 
lrJV, e Foprattut'o in (ju'-llf (li 
r|ue-ti ultimi ..nni D« I p<«ri gli 
ogijc-'.'i .sono ,ind .'i via vi 1 ri-
rìucendnci n--l nu-ii'-ro >• ?che-
mati//.indosi r."lla forma pcr-
rh«'- il mondo poetico di Mo
randi <;i e* f i*v> :i'mp,"> più ri-
"'r'f ' i n'-^h in*«T«"--i umani e 
c«-tnpre pui =^heirir,*i( o nei s«»n-
';m«-'i*i: e^ii < rr b- 1 o-mai paifo 
o'-l rrr.irno '.-i.-.iri- ri» \\u di-
-!>o izio:..- fjci.c %.u- bofisii--» da 
«io 'ir-, .-( tfu-.'ir,i. .--A /-ilstacco 
1:11 l'tr > pro'i.i 5 il to:.:l-,,d»£'A 
-pazi scandri cori «strema ruf-
fin."i7/.i II suo mestiere e cc-
c l - o r- la su i p-i/iorizi monaca
le Hss-'ii ZT.ir.rì" m.i da que^'c 
ìrrmr-^ini d: r«rr, r--\ al'a ma
ri!' ra ill'o •' .'\.-i*.>r>" r.ori vif ne 
!r,«-r".<'t-T -:!'ro ci e t . i • profor.-

futur^mo. Morand: >=C"-!-' 
tr^d'i t'i't-a per-onap-, ir.; 

- . |d.i 51 ffoc'iri'-- t i r a n e 
' 1 

svuo-o alla Alibert 

do r.'l «no mondo p/.e*ico cr.-jReiìiO BfifldiS! 
pu-co!are la le/icr.- di Cc /anrt 
•• del pr:r-. > cjo.-:r.o. t 
d.' 0 .̂11 arnia di C J . ' . . ^ I ' I ^ TI- j 
cerca wr rjd-.rl. ;A ii.«*ro de l . A-1"» G a -* ' 
proprio *i«pido in*:mi i i o N'1- War^ut'a CI 
l i n c i a r - » /'/7ei/T{,c.'/ <1M4> j a ; B.-indiii iì qjak-

A..t.-er*. 
c-pon*-

rr.^-i i 1 

«via 
R'm> 

r(«i -no pr«>- i 

P'.i-he roci 
in f.ir'csa c'ci 
e l i o . e tra 
de' 
-- N" 

si sono levate 
lavatori di cer
ni es-e quella 

;• ter ile .'.fir-: Clirk: 
(i>:/l..l.T..') : , i .c t . . f s C.r» 
p-o-.-an.) — ni uet'.o 

— ;>-. p». <_'p..u.-e . r.o-
•.da'.i p .̂c«>l IJ.CJ.TI.-.I'O 

ii'.j.-c a. q^t.- *.. a.i.inrtt.j 
: ro.v».. Abb.amo ?.J« 
u'.o alc-in. pzozzcs^.. ma 
resta ancora da .'..re.. ». 
trovato anche chi hi 

nati'r.* non e s j ; 
fo-rio re-piro. n 

; f.n'a^rr.a m- ", 
-a -:J pi'tore e-,'. 
".Ss-r^ce ip-ttrah r. p*v 
ir., ed i.."-.:,:i ",ra sii «,, 
Ar.c.V» «j . .rdo -r-.--- .̂-. 1 

. ;rn'* '-pp 1. in > ,*•.•>, i n : 
"\l'WT.Z:. c.rTS- :•.'., 
morTi ''2l«<. .-; ;•. vv- —.• 

all i Galleria d ir 'e rrioderna di 

* e r.r* j'trf a 
{•.-•.co. i.-.tcrc--

. n r-ii.T-.'fi g l i 
d: 

!l 

•- : i i* 

I.M.Iani U D Ì mosTì orcanizza'a-
da; P.idri G- =r̂ :*.i c\f !o 

=- r.tar'.r.o come il campio-
1--*I co--;dd- T*o - realinT-.o -ar
s o - Si " p a r i v i d'-! - r.r^y-

«Aìirrr.rt .-.!! acqu • =an*a ^ ;-.-

le ultimo Biennali e Qu id.-.-:.-
nali che, nel loro sviluppo i*. 
altezza e nelle allun^.-,*e l o - . e 
di pastori e contadini .-if,*-J//--
si pos£«»devano almeno uni c< :-
ta piacevolezza decora*^ . 
queste attuali, nel loro ;<;nb'-
ziosu intento polemico-di 1.1H.-
co, manifestano vieppiù l i l-*: > 
rn<:dlocri*a 

Le altre Mostre 

Ci-
•» » . 

3 'I - - l i » 

:p.iri^-.i 
. l i r > T *•• 
on:a ri.-'. 
color- *> 
r- ì l i n 

r.don 

-. e 
In 

cn,^"to di dir-: 
i n c o l l a r i " :i orac i du in'.z', voluto dare spiegazioni scien-
le -lezioni', ha risposto cuu- in / sche . « N o . non s iamo per 
didamentc: < Naiura'.men'.c v. ip.- .nc.p.o u.-.a nazione d. 5».-n-
vino s'.osat-jre d; cavigl ie e!te rr.o.le — lin .fer«t«?n;iato il 
braccia ro'.te... .. \scn. Leiris Hershen — ma 

1 frutti di questa barbaraU.: , .™ coltre-.:, a cor.durre 
i.sti»u:ionc? D c r o n o essere 
davvero scarsi. Infatti, un al-
irò istruttore ha confessato 
alla US. News and World 

una d-ir o,-i'...i;...i p.u 
aitr, pop->l. rv.c~.-i p.-.v 
per mantenere le r.ov 
pac.tà fisicrit... I nera*. 

1 GC-3.1 
.leg.ati 
re ca 
ri z-a-

ch-̂  il •i.---:p.ins"o -*».-ri:*i 
OZZ* "i 
'•(-•n '•-rr.onia r.--.u :>r,*i-
r.alr.i dei 
-.'tra/.or.-1 

'mbra -c-er:; 
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Aila Galleria San Ma.-.u. ::. 
via del Babuir.o. JI e ma^Cj. - .-
ta la sesta Mos;ra delia Tu'.o-
Ietta 

Alla Galleria dell«i Casijr-si-
ca espone R M. De Ar., . I. ; 
suoi più recenti d:pin*i 

Ohi. icuazzi e acquefor*» e -
lorati di Lu:?i BartoL.-.i al! 1 
Galleria La Fon'ane'.Ia \:, e '. 
Bìbuino 1M 
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-ono esposte htoerafi- ri: 
rocchi. Guttuso. Maccan. .-.u 
Le i i . Omiccioli. Puri:ic-.*o. 
Van^elìi. Vespignani e Z . - . T . . 

Una mostra di certm.chtr r.-..-
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r.-,!e Cesare Siviglia, colorr.bia-
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Il c i t o r e rnarchisiarn U c i 
R--ribaldi espone un ZT~zzn 
-eV.e ; J ? ul*:.*r.e c-e-<» a'.'--. G» 
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Una serie di frenfebeiii 
per le Olimpiadi invernòìi 
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Il Ministro per le Poste e T e 
lecomunicazioni ha ciato c c -
mtirticazione u i 5 c i a l e al Co
ir., tato organizzatore d e . a t 
timi giochi o l impie: -r .vema. i 
ehe sarà emessa , per la c i . v : -
stanza .una serie di qxzz.:*..-•> 
francoboll i ce lebrat .v . . 
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